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dania occupata. Una mossa 
che rischia di compromettere 
il successo della già diflicile 

* trattativa di pace con l'Egit 
to. La decisione — secondo 
Radio Gerusalemme — sareb
be stata presa in segreto fin 
da un paio di settimane fa 
e solo ieri il ministro Ariel 
Sharon, responsabile per gli 
insediamenti, lo avrebbe con
fermato nel corso di una 
riunione. Come si ricorderà. 
un' analoga decisione presa 
dal governo Hegin subito do 
pò l'inizio dei nego/iati di
retti con l'Egitto alla fine del
lo scorso anno e i lavori com
piuti all'epoca per la crea
zione di nuovi centri di pò 
polamento ebraico nei territo
ri arabi occupati costituiro
no nel gennaio scorso la prin
cipale causa della rottura 
delle trattative da parte del 
Cairo, che considerò la mos
sa israeliana un'aperta pro
vocazione. Gli stessi Stati Uni 
ti, promotori del vertice di 
Camp David, hanno a più ri 
prese definito « illegali e di 
ostacolo alla pace » gli in 
sediamenti ebraici nei terri 
tori arabi occupati. La que
stione è tanto più grave |>oi-
ché rischia di far fallire quel
la che uno dei più stretti 
collaboratori di Sadat defini
va ieri sul giornale cairota 
October « l'ultima possibilità 
per scongiurare la guerra ». 

Conclave 
I», li avrrhlir ilowili tlf|m-Ìlitrr 
negli archit i pontil ici . 

Essendo il prof i l i lo , il pri
m o ('oni-lavr ilii|i(i il Concilio 
clic ha pol lo l'uccrnlo sitila par
tecipa/inni- tiri M'*cn\i e tiri 
• popolo «li Din » alla vilu del
la Cliir.'n. padri* Italilui-ri «i 
fh i fdrva , alcune trrc fa in un 
dibatl i lo ulla T V : « IHa Chie
sa che vuole tv-crr aperln al 
inondo perché >i incile aurora 
•o l i o lucchct lo? •>. 

I.a verità è che Paolo \ I m r-
va progettalo, dapprima che in 
Conclave enl raderò, «dire ai 
cardinali, anche i precidenti 
del le coufereii /e episcopali na
zionali. i superiori degli ordini 
religiosi, i ineiuhri della -r-
grrleria del simulo mondinle ih-i 
vr.'i'ini. \ e .iarvlil>r ri-lillato un 
« parlamento - cerlaiui'iilc più 
rappreseiilnlivo ili-H'ullualr col
legio cardinnli / io. Ma di fronte 
alle prole<le. dei Iradi/ionalisli 
t'ho a \ e \ a u o n'iii conte-lato altre 
riforme ( Ira cui ipiella che 
impedisce agli ottantenni «li en
trare ili C o n c i m e ) Paolo VI ha 
stabilito che il n u o t o Capa ten
ga eletto lini «oli cardinali al 
•li .«olio ili HO anni . 

( o « i al lenila la coMilii/inne 
apostolica Tiiimiiìii-piiiilijui e/i-
fnulli ilei 1(1 otlohre IV7.1. la 
(piale ripristina la mtiggitiruii/u 
ilei l ine ter/i più uno. ma pre
te l le . tirila eventualità che ne- . 
Min candidalo ra^uiuii'-a tpir-
»lo letto, e tenga * t rcat.'! una 
«itila/ione ili .«tallo, un hallol-
taggio ti.i i t-andidali che nliliin-
no riportalo più tul i . In tal 
caso il candidato può e«»ere 
proclamato l 'oulclice per «ic-
rlamazinne ( -e tutti «>uo trac-
con io 5ll «pici n o m e ) , per torri-
fimmesMi («-he terrebbe raggiun
to dn un numero ili n o t e o ili 
tpiindit-i canliuali i lr . ipint i dai 
grandi elettori ) . per scrutinio 
in (|llailto il ballottaggio t i e n e 
aflìdato ni iotamci i le al tolti. 

l,*ele/ione del l'apa a t terrà . 
perciò, ancora una tolta nel 
.segreto del Conciate , ma il di
battito che *i sia sviluppando 
pubblicameli!!- in ijiirsti giorni 
tli preeonclate con tlichiara/ioui 
e interviste «-lir r i te lano i tli-
ter.«i orirntaineiili dei |Hir|M>r.i-
l i . .sta a iliuiiwtrarr che t|iialche 
«-(•«a Ma cambiando. I niez/i di 
ronitinirazionr sociale Mino en
trali anche nella Chic-a in
frangendo antiche i i -an/r e 
squarciando moll i t e l i , l'olrelr-
be anche darsi che il pro*«imo 
«ia r u l l i m o ("ondate che eleg
ge il l'apa in .-rgtrlo. 

Condanna 
di quanto si creila con le sue 
risorse naturali che vanno 
dal petrolio ai fosfati, dal 
magnesio al fluoro, ali» / in 
co. al piombo: r ciò senza 
contare un'agricoltura in pas
sato florida e oggi general
mente trasformata in mono
coltura dell'ulivo, in piena 
crisi. 

Di conseguenza, contemj» 
raneamente all'aumento co 
stante del debito con l'estera 
(72 milioni di dinari nel '72. 
3.318 milioni nel 197(1) e ai 
vistosi tagli al bilancio so
ciale. ha cominciato a svi
lupparsi nel Paese un prò 
fondo malcontento, prima i-
gnorato e anzi respinto e poi 
accolto e organizzato dalla 
UGTT che ha visto i suoi mi
litanti salire dai centomila 
del 1973 ai 500 mila del 1977. 
E qui si rientra nella spira
le rivendicazione repressione 
propria a tutti i regimi au
toritari. I.e lotte rivendicati 
ve condotte dalla UGTT. in as
senza di un partito di oppo
sizione. sono diventate poco 
a poco anche lotte di conte
nuto politico per la democra
zia. la libertà, l'estensione 
dei diritti sindacali, l'indipen
denza economica del Paese . 
il suo sganciamento dal neo
colonialismo francese. Il re
g ime si è trovato messo in 
causa nella sua stessa essen
za. mentre si assisteva ad 
una riorganizzazione delle 

forze politiche messe al ban
do come il Movimento dei de
mocratici sociali dell'ex mi
nistro Mestiri. il Movimento 
per l'unità popolare di Ben 
Salali, il Partito comunista 
tunisino. 

Convergenze tra queste for
ze e la UGTT si sono disegna
te o hanno cominciato a di
segnarsi alla fine del 1977 
dando alle lotte rivendicati
ve una dimensione nuova 
che ha messo in allarme il 
regime: bisognava ad ogni co 
sto impedire lo sviluppo pò 
litico delle masse tunisine e 
il solo modo per raggiunge 
re questo obiettivo era la di 
struzione della organizzazio 
ne sindacale. 

I.e milizie armate del Par 
tito de.sturiaiui hanno contili 
ciato allora le provocazioni 
che sono venute in luce al 
«processone» di Sousse: at 
tacchi e saccheggi alle sedi 
della UGTT, minacce e percos
se a danno dei suoi dirigenti. 
E quando la UGTT. per rispoti 
dere a queste provocazioni. 
diventate pressoché qtiotidi.i 
ne. ha deciso lo sciopero ge
nerale del 21) gennaio, le mi
lizie governative hanno scelto 
quel giorno per dare al sin
dacato il col|XJ finale, per ad
dossargli la rcs-xinsabilità 
delle violenze operate nei cen
tri urbani, mentre polizia ed 
esercito passavano alla re 
pressione più dura che la Tu
nisia abbia mai conosciuto 
anche in regime coloniale. 

In pratica, dunque, il pro
cesso dovrebbe essere, per il 
regime, l'ultimo atto di que
sta lunga catena repressiva. 
nel senso che servirebbe a 
liquidare diligenti della UGTT 
sia attraverso la condanna a 
morte, sia attraverso lunghi 
anni di prigionia e a ricon
durre il sindacato sotto il con
trollo del regime. Alla testa 
della UGTT. inratti, il regime 
ha già imitosto dirigenti di 
provata fede desturiana, ma 
perché questa nuova direzio
ne possa avere una qualche 
autorità sui militanti, che og
gi diffidano di essa , è neces
sario che i vecchi dirigenti 
scompaiano «nell'infamia del 
tradimento», che la Corte (li 
Sousse pronunci verdetti spie
tati di condanna: e ciò an
che se nessuna prova concre
ta è stata fornita dalla pub 
blica accusa circa i piani 
sovversivi da essa attribuiti 
ai 101 imputati. 

Un appello 
di Valenzi 
a Bourghiba 

il compagno Maurizio Va
lenzi, sindaco di Napoli, ha 
inviato al Presidente della Re
pubblica tunisina Hubib Bour
ghiba, il seguente appello: 

« Signor Presidente, cono
scendo per diretta esperienza 
il grandi; coraggio sempre da 
Lei dimostrato nella lotta per 
l'indipendenza del suo Paese 
e i pericoli affrontati per de
cenni e la repressione subita 
ad opera dei colonialisti e ri
cordando il suo rifiuto di pre
starsi a qualsiasi ibrida al
leanza con i nemici della li
bertà. i fascisti e i nazisti. 
desidero farle presente i sen
timenti di preoccupazione e di 
angoscia che non soltanto gli 
uomini schierati nei ranghi 
(Ielle forze democratiche po
polari. ma tutta l'opinione 
pubblica hanno provato e pro-
vano di fronte alla notizia del
la possibile condanna a morte 
di detenuti politici per i fatti 
dello scorso gennaio, il cui 
processo sta per concludersi. 
Senza riferirmi alla repres
sione che ho subito in Tunisia 
contemporaneamente a Lei. i 
suoi rappresentanti diplomati
ci in Italia nel corso di pa
recchi anni hanno potuto ve
dere quanto concretamente ho 
sempre cercato di fare spe
cialmente nei quindici anni 
della mia presenza al Senato 
per rafforzare e migliorare le 
relazioni tra Italia e Tunisia 
nel quadro di una nuova po
litica estera italiana verso i 
Paesi del Terzo mondo in 
generale, dei popoli arabi in 
particolare e soprattutto per 
quanto riguarda l'Africa del 
Nord. E' con questo spirito. 
e cioè proprio nell'interesse 
dei rapporti tra i nostri due 
popoli, che Le chiedo di usare 
della sua grande influenza per 
placare gli animi e per evita
re le terribili conseguenze 
umane e politiche che sarei) 
bero inevitabili in caso di 
esecuzione di condanne a mor
te. Mi associo quindi alla ri 
i-hiesta che e stata formulata 
dalle tre organizzazioni sinda 
cali nazionali italiane, nei 
giorni scorsi, e le rinnjvo i 
sentimenti della mia alta con 
siderazione ». 

Due bambini 
uccisi da 

un residuato 
bellico 

CASSINO — Due bambini so
no morti, dilaniati da un or
digno esplosivo, in località 
Portelle di Sant'Elia Fiume-
rapido. a sei chilometri da , 
Cassino. Antonio tamarra. di 
II anni, e Domenico Di Fa
zio. di 9 anni «questi i no- , 
mi dei due tombini morti i , 
hanno trovato ieri mattina. ; 
ai lati di una strada in co- ; 
struzione. un residuato bel- j 
lieo, probabilmente una bom- j 
ba da mortaio. I due barn- j 
bini hanno percosso l'ordi
gno che è esploso dilanian- ! 
doli. I 

Centinaia di manifestazioni in tutto il Paese 

Grandi folle 
ai Festival 
dell'« Unità» 

I discorsi dei compagni Mario Birardi a Civitavecchia e Pietro Conti a Perugia 

Sottoscrizione 
Un truppe di compagni di ritor

no dal TlAffio a Cut** per fi Fr-
Mir»l mondiale della gioventù. ha 
sottoscritto l . 2G5 000 per l'uUntt»». 

Decine di migliaia di cit
tadini affollano le centi
naia di manifestazioni per 
la stampa comunista che 
si t e m o n o In lineati giorni 
hi tutta Italia. Diamo qui 
di seguito I discorsi del 
compagni Mario Birardi, 
della segreteria del PCI, a 
Civitavecchia e di Pietro 
Conti della Direzione del 
PCI a Perugia. 

Il compagno Mario Birardi, 
della segreteria del PCI, par
lando al festival dell'Unita di 
Civitavecchia ha detto: da 
anni è ormai invalsa l'abitu
dine, quando si parla dei co
munisti, di giudicarci secon
do certi cl iché e di dare del
la nostra politica un'immagi
ne caricaturale. La stessa sor
te è toccata in parte all'in
tervista del compagno tter-
linguer. 

Assieme a reazioni compo
ste e corrette vi sono state 
forzature ed anche deforma
zioni che som» venute da va
n e parti. 

Anzi e da mesi — per non 
dire da anni — che si svi
luppa una campagna, contro 
il nostro partito, che investe 
non solo i temi dell'attualità 
politica, ma la nostra elabo
razione teorica, la nostra stra
tegia, la nostra storia. 

Noi non ci sorprendiamo di 
questo, attenti come s iamo a 
tutti i contributi che ci pos
sono venire da varie parti. 

Ma da un po' di tempo in 
qua, alcuni esponenti sociali
sti. dalle colonne dell'Alanti!, 
sembrano essersi assunti il 
compito di farci la lezione sul 
nostro leninismo, sul nostro 
internazionalismo, sulla no
stra fedeltà al s istema demo
cratico: senza tener conto del
le nostre elaborazioni teori
che, di quello che abbiamo 
innovato, della nostra storia 
e del nostro modo concreto 
di essere e di far politica 
in un Paese, come l'Italia. 

E' possibile — ha continua
to Birardi — che non ci si ac
colga dei rischi di una pole
mica all'interno delle forze di 
sinistra, o tra i partiti della 
nuova maggioranza s u temi in 
gran parte pretestuosi e de
viatiti rispetto ai drammatici 
problemi e alle scelte che 
stanno di fronte al Paese? 
Dal 20 giugno in poi è venu
ta prendendo corpo una con
troffensiva tendente a creare 
difficoltà alla politica di in
tesa e di unità fra ie forze 
democratiche e alla nuova 
maggioranza. 

Tutti coloro che manovra
no per far saltare l'attuale 
quadro politico, non hanno 
poi il coraggio di dichiarare 
apertamente per quale pro
spettiva lavorano. Forse per 
rimettere in piedi il centro 
sinistra? 

I compagni socialisti hanno 
ripetutamente affermato che 
considerano questa formula 
definitivamente superata e noi 
ne prendiamo atto; però fran
camente non ci sembra (rosi 
netta la loro posizione nei 
confronti di quelle forze che 
spingono in questa direzione: 
il Giornale di Montanelli, al
tri organi di stampa, e so
prattutto certe correnti della 
Democrazia cristiana. 

Ma quello che ci preoccupa 
— ha detto ancora Birardi 
— in questo momento è quel
lo che sta avvenendo in mol
te Giunte comunali , in regio
ni diverse del Paese, dove al
cune sono state messe in cri
si dall'iniziativa del PSI. e in 
altre si è andati a costituire 
Giunte di centrosinistra, con 
l'esclusione dei comunisti , ac
cettando una incomprensibile 
discriminazione, anche in cen
tri importanti IH C'omiso, a 
Quartu S. Elena, a S. Bene
detto del Tronto» nella mag
gior parte dei quali vi è una 
maggioranza delle forze di si
nistra. 

Trattandosi di comuni im
portanti e di episodi non più 
isolati e non tutti rapjjorta-
bi'.i a situazioni locali, vor
remmo che il Partito sociali
sta. il compagno Amasi, ci 
spiegassero il significato di 
queste operazioni e le linee 
che intendono perseguire nel 
governo degli Enti iocali. 

Nelle prossime settimane. 
ci attendono prove impegna
tive per affrontare le difficol
tà economiche. 

II nostro partito deve sa
persi attrezzare ".empi-,* nie-
gho per far fronte a questa 
nuova fase. Con il 'JO giugno 
abbiamo avuto una grande e-
?pan«ior.e della nostra forza 
elettorale, ie ultime prove non 
hanno intaccato questa for
za e questo patrimonio di fi
ducia verso il nostro partito. 

Forse non s iamo riusciti a 
far comprendere, soprattutto 
a quegli strati che si sono 
avvicinati a noi per la prima 
vo'.ta. che ass ieme al voto 
dovevano impegnarsi quotidia
namente. Quest'anno sono en
trati rin-» centomila nuovi 
iscritti ne', nostro partito, una 
cifra considerevole. ma che 
no- non riteniamo ancora suf
ficiente. sia perché t inferiore 
a quella dell'anno scorso, sia 
rispetto alle po-sib:lita e alle 
necessita dell'attuale momen
to. 

Parlando al Festival del 
l'Unita di Perugia, il compa
gno Pietro Conti della Dire
zione del PCI ha affermato: 

La morte di Paolo VI rap
presenta una dolorosa perdita 
per i cattolici italiani e del 
mondo intero, costituisce un 
lutto per tutta la civiltà uma
na e, in particolare, per i 
poveri di tanti continenti che 
credevano, speravano nell'apo
stolato e nella socialità della 
missione del Papa. Oggi ab
biamo davanti a noi un'occa
sione in più per riflettere e 
costruire solidarietà operante, 

tra le masse di ispirazione cat
tolica e socialista, per risol
vere i problemi dell'emancipa
zione, del vivere umano che, 
in circostanze diverse, costi
tuivano motivazioni degli ap
pelli del Pontefice. 

Siamo oggi più di ieri — ha 
aggiunto il compagno Conti — 
caricati di responsabilità poli
tica nell'opera di governo, nel 
rapporto con le masse popo
lari e nel definire e chiarire l 
principi ideali e lu strategia 
del PCI. « Il compromesso 
storico — ha detto Berlinguer 
al Comitato Centrale — non 
è soltanto una strategia, ma 
un metodo originale e creati
vo di governo e nei rapporti 
tra forze politiche e popolo ». 
La solidarietà e il senso co
mune dei doveri e dell'impe
gno e il dato di qualità nuovo 
da intrudane nella vita la
ttila della società regionale. 
Ciò non comprendono, o peg
gio, fingono di non compren
dere coloro che si attardano 
in poiemiche vecchie e peri
colose per l'unità nazionale 
e, in primo luogo, della sini
stra. Sono passati mesi diffì
cili per tutti; durissimi per 
milioni di lavoratori, piccoli 
opeiatori. donne e giovani. 
Le prove offerte dall'opinione 
pubblica, da tanta parte del 
popolo, se esprimono capaci
tà, consapevolezza del mo
mento, oggi esigono atti riso
lutori per risanare l'apparato 
industriale, la finanza pubbli
ca, per rinnovare i servizi so
ciali e la scuola italiana. 

Nessun generale, per quanto 
bravo, con un passato a tutti 
noto, può sostituire i progetti 
di rinovamento che impegna
no il governo. La nostra bat
taglia, per una diversa capa

cità del governo, parte dal 
presupposto che della « emer
genza » si debba passare alla 
edificazione di progetti pro
fondamente innovatori e di 
perequazione sociale. Nel di
battito sul presente e sul fu
turo appaiono due conclusioni 
singolari: lu DC. pur dandoci 
atto di quanto rappresentiamo 
come forza nazionale e di ì in
novamento, ha impedito la 
presenzi! dei comunisti nel 
governo, limitandola alla mag
gioranza; secondo talune tesi 
dei compagni socialisti alcune 
nostre tesi e visioni del so 
cialismo precludono una no 
stra p iesen/a nel governo lu-
turo del Paese, una volta usci
ti dullu emergenza. 

In sostanza — ha detto Con
ti — la via del governo, tanto 
per l'oggi quanto per il do
mani, sarebbe preclusa alla 
grande forza comunista. Ciò e 
impossibile, proprio perché 
una presenza comunista nel 
governo nazionale e ut quelle 
locali, segnerebbe non soltan 
to rotture definitive col pas
sato, ma soprattutto il salto 
di qualità e di capacità di cui 
abbiamo bisogno per attuate 
integralmente il programma 
concordato. 

A noi comunisti spetterà 
anche il compito di svolgere il 
congresso, a cui è interessato 
tutto il Paese, per quello che 
rappresentiamo e per quanto 
ci è chiesto di fare in futuro. 
Il mese della stampa segna 
un nuovo successo comunista 
per la presenza e il contribu
to delle masse: sono smentiti 
gli « irreparabili pessimisti ». 
Assicuriamo una uguale pre
senza di compagni, amici e 
cattolici per il successo della 
campagna congressuale. 

Ininterrotto pellegrinaggio da ieri nelle Grotte vaticane 

Migliaia di fedeli rendono 
omaggio alla tomba di Paolo VI 
Solenne cerimonia nel Palazzo Apostolico per il ringraziamento del Sacro Collegio alle 
delegazioni intervenute ai funerali di l'apa Montini - Discorso del cardinale Confalonieri 

ROMA — 
Paolo VI. 

Il rlngraxiatmnto del Siero Collegio allo dtlcgaxioni ufficiali preianti ai funarali di 

Il nubifragio non ha devastato soltanto l'Ossola 

Gravi danni anche in Val Sesia 
E' urgente un piano per imbrigliare il co^so del fiume - Chiesto l'intervento del Magistrato del l'o - A 
Domodossola incontro della Regione con artigiani e industriali - Inattivi molti insediamenti industriali 

Mancini 
attacca 

la nomina di 
Della Chiesa 

ROMA — Parlando a Lauria, 
in Basilicata, al festival del
la gioventù socialista, Giaco
mo Mancini ha espresso giu
dizi violentemente negativi 
sul recente incarico per il ge
nerale Carlo Alberto Della 
Chiesa, di « compiti specia
li operativi » per i quali di
penderà dal ministro dell'In
terno. 

«Ci permettiamo di rivolge
re al presidente del Consi
glio l'esortazione di revocare 
e annullare al piti presto il 
piovvedimenlo ». ha detto 
Mancini. « E' un provvedimen
to assurdo che viola in mo
do audace l'ordinamento giu
ridico e costituzionale in set
tori particolarmente delicati ». 
Mancini sostiene che il prov
vedimento provocherà a nuovi 
dissesti neH'amtuinist razione 
del ministero degli Interni. 
nella polizia; determinerà con
fusione e disorientamento nel
l'arma dei carabinieri; impe
dirà ai servizi di recente for 
•nati di procedere alla loro 
demiK ratica riorganizzazione; 
renderà sempre più difficili 
i rapjMirti con la magistra
tura già m stato di tensione: 
bloccherà m modo irrepara
bile l'indagine per fare luce 
sul ca-so Moro: renderà Me 
rile di risultati la lotta con
tro il terrorismo ». 

Mancini — che pemltro non 
rivolge accuse per.-orul: al ge
nerale Della Chie.-a — affer
ma che con il provvedimen
to nessuno saprà piti quali 
sono i suoi compiti e dice 
che la strada giusta è so lo 
quella di applicare le leggi 
esistenti facendo:e funzionare 
tramite i nuovi organismi de
mocratici di recente costitui
ti. 

Gaspari: 
che male c'è 
se tornano le 
correnti de? 

ROMA — Con tono garbato 
il vicesegretario de Gaspari 
ha replicato ieri a Ciriaco De 
Mita che, su Panorama, ave
va vivacemente polemizzato 
con i fanfaniani per il loro 
proposito di ricostituire la lo
ro corrente e aveva solleci
tato il gruppo intorno a Zac-
cagnini a portare avanti con 
più decisione il processo uni
tario di superamento delle 
correnti. 

In una intervista al C.R .1. 
Gaspari ha detto; « In un 
grande partito democratico e 
impossibile e assurdo non a-
vere le correnti. La ripresa 
dell'attività degli amici di 
Pantani si inquadra in una 
certa situazione ciclica che si 
svolge normalmente all'inter
no del partito, specialmente 
all'avvicinarsi di un congres
so. Non è questo un fatto 
negativo perche porta a un 
confronto su posizioni politi
che ». 

Gaspari afferma anche « la 
posizione della DC sul com 
promesso storico è chiara e 
non modificabile: spero che 
di questo tengano confo tutte 
le forze politiche perché al
trimenti si darebl>e l'avvio a 
una situazione che potrebbe 
pericolosamente deteriorarsi». 

Sulle polemiche nei confron
ti del governo e intervenuto 
l'un. Preti, del PSDI. che ha 
dichiarato' « Mi pare che. per 
quanto riguarda la durata d: 
questa maggioranza, sia mol
iti difficile che possa cessare 
prima delle prossime elezioni 
politiche, perchè non esiste 
una alternativa fondala su ba 
•si concreta ». 

DALL'INVIATO 
VARALLO — « Se fosse 
piovuto mezz'ora in piti 
anche la Val Sesia, sa
rebbe stata colpita da 
una catastrofe, come l'Osso
la: » cosi si è espresso, tra gli 
altri, un sindaco della valle nel 
corso dell'incontro di ammini
stratori, ente regione, autorità 
civili e militari e, in rappre
sentanza del governo, il mini
stro Donat Cattili. Il nubifra
gio che ha colpito violente
mente le valli dell'Ossola ha 
portato anche nel Sesia gra
vi distruzioni: ponti crollati. 
strade bloccate, argini « man
giati » dalla furia delle acque, 
aziende colpite formano infat
ti il quadro delle devastazio
ni per circa 10 miliardi di 
danni. Per fortuna non si so
no avute vittime. 

E' necessario peraltro ag
giungere che. grazie soprattut
to all'intervento degli Enti Io 
cali, della Provincia di Vercel
li. tlell'Anas, della Regione Pie
monte, la situazione è piena
mente sotto controllo e in 
massima part? normalizzata. 

Un danno serio — anche 
se a otto giorni di distanza 
dal nubifragio è ancora dif
ficile quantificarlo, in cifre 
—. e quello derivato dal mi
nor afflusso di turisti. Inol
tre la situazione ha indotto 
parte dei turisti ad anticipa
re il ritorno. 

L'assemblea dei sindaci ha 
messo in evidenza ima situa
zione antica e non ancora 
sanata: la sistemazione del 
territorio, la costruzione di 
argini lungo il Sesia e gli 
altri torrenti, sistemazione che 
non pilo più essere dilazio
nata nel tempo. 

Per anni la Val Sesia è 
rimasta m attesa di provve
dimenti urgenti da parte del 
Magistrato del Po. so lo com-
pe'ente }>er legge per quan
to riguarda il fiume Sesia. 
classificato di terza catego
ria. Per anni, pero, gli even
tuali impegni sono rimasti 
disattesi Appaiono quindi ol
tremodo necessari ed urgenti. 
interventi radicali per proteg 
gere la valle. Anche perche 
— come è stato ricordato — 

se la gente di montagna do 
vesse « abbandonare » il ter
ritorio, il disordine fluviale 
si ripercuoterebbe inevitabil
mente in pianura, con conse
guenze ben immaginabili. 

Ripristinare appieno la via
bilità ordinaria, proprio per 
non sconvolgere l'economia 
della Val Sesia, diventa un 
problema urgente. I ponti di
strutti o in condizioni peri
colanti — ad esempio — do
vrebbero essere rimessi in fun
zione (sia pure con i bailey 
dell'esercito» quanto prima: 
altrimenti sarà difficile, du
rante la stagione invernale. 
far transitare gli spazzaneve. 
mezzi oltremodo pesanti che 
abbisognano, di un fondo 
stradale stabile e di idonei 
manufatti. 

S'è detto che i 10 mila mi
liardi di danni riguardano in 
gran parte le opere comuna
li. le strade, i ponti, ma an
che quelli — già ora tangibi
li — di alcune aziende. E' 
stato fatto l'esempio della 
Silt di Borgosesia. un'azien
da che lavora tappeti e mo-

i quettes che rischia di mettere 

A 5 anni 
dalla morte 
di D'Onofrio 

ROMA — Ricorre oggi il 
quinto anniversario della 
morte del compagno Edoar
do D'Onofrio, prestigiosa 
figura di combattente ani: 
fascista e di dirigente co
munista. Nel ricordarlo ai 
compagni che lo conobbe 
ro e Io amarono per le 
v i e doti umane e morali. 
per ja sua milizia rigoro
sa e appassionata, per ia 
sua fede incrollabile nel 
la classe operaia e negli 
ideali dei socialismo, ia 
moglie, compagna Nadia. 
ha sottoscritto la somma 
di lire ino 000 a sostegno 
delia stampa comunista. 

Era stato ascolto in marzo dalPaccusa di omicidio aggravato 

Studente ucciso nella faida 
fra due famiglie a Palmi 

PAI-MI «Reggio Calabria» — 
Un altro morto neila faida 
ihf contrappone dar famiglie 
calabresi. Questa vo'.ta la vit
tima è uno srudente in medi 
cina. Alfonso Gallico, di 23 
anni. E" stato u .c i so in un 
agguato alla periferia di Pal
mi Calabro. Il giovane era al
la guida di un'« Alletta ». a 
bordo delia quale viaggiava 
anche un suo amico. Domeni
c o Gneco . di 27 anni. La vet
tura è stata affiancata da 
un'altra maccnina dalla quale 
sono panit i un scarica di pai-
lettoni e diversi colpi di pi
stola. 

Alfonso Gallico è stato cen
trato in pieno e fulminato 
sul colpo. E' stato raggiunto 

dai prole!;;!! d: un fu. ile a 
i-»nne mozzate e di pistola ca
libro T.b.» L'è Alfeita «. ha prò 
seguito la sua corsa e «i e 
schiantata contro un muro. Il 
giovane che si trinava a fian 
co dello studente ucciso e ri 
masro gravemente ferito e si 
trova ora ricoverato. 

A sparare contro Alfor.*o 
Gallico sembra siano stati due 
killer. L'agguato e stato teso 
poco distante dalla località tu
ristica di Tinnari. 

Il giovane ucciso era stato 
assolto il 22 marzo scorso con 
formula piena dall'accusa di 
omicidio aggravato. Era accu
sato in concorso con il fra
tello Domenico di 21 anni, di 
aver aasaaalnato lungo 1 au

t o s t r a d a S a l e r n o R e g g i o Cala
br ia il g i o v a n e c o m m e r c i a n t e 
I X - m e n u o f o n d e l l o di IR a n 
ni . i fami l iar i del q u a l e si 
e r a n o r:fi.itati d. - .ersare u n a 
ìjtngrr.Te a una bancLs di n c u : 
la tor i . Il de l i t ro era s t a t o c o n i 
m e s s o a l l ' i m b o c c o c e l l a ga l l e 
n * P a p e r o n e . in p r o s s i m i t à di 
S e m i n a l a , il 7 s e n e m b r e '77. 
N e l l o s t e s s o a g g u a t o T r a n c e 
• c o f o n d e l l o di 21 a n n i , fra 
t e l l o d: D i m e n i . o . r iusc ì a 
s f u g g i r e agl i a s s ^ s s . n i 

Del delitto furono accusati 
i fratelli Gallico. Il padre An
tonino. ritenuto il mandante. 
fu prosciolto con sentenza del 
giudice istruttore di Palmi. 

Dopo le due assoluzioni una 
•erte di attentati vennero 

c o m p i u t i c o n t r o la famig l ia 
G a l l i c o , - la c o n t r o que l la d e i 
f o n d e l l o . I: 28 n o v e m b r e "77 
A n t o n i n o f i a l i . c o e d il f ig l io 
i . u i - e p ; * - . m e n t r e u s c i v a n o 
d a l l o s t u d i o del l o r o iepaie di 
firi'ii ia. avvocati» A les s io , in 
v ia G r a m s c i , a P a l m i , f u r o n o 
ferit i a co lp i di fuc i l e au to 
m a t i c o D e l l ' a g g u a t o fu ri te
n u t o r e s p o n s a b i l e F r a n r e s c o 
f o n d e l l o , il cjua'.e a v r e b b e agi
t o p e r v e n d i c a r e l ' u c c i s i o n e 
de. fratello Domenico. 

Francesco fonde l lo e tutto
ra irreperibile. I familiari di 
Alfonso Gallico, nel timore di 
nuove vendette, hanno deciso 
di non far svolgere i funerali 
del congiunto con un corteo 
attraverso il paese. 

in cassa integrazione 150 di
pendenti. 

La Val Sesia, dunque, do
po l'ottobre 1977, è rimasta 
un'altra volta sconvolta, da 
una pioggia durata poche ore. 
L'indicazione da trarre da 
questo nubifragio è oltremo
do significativa. In primo luo
go si tratta di metter mano. 
alla sistemazione idrogeologi-
ca del territorio, dall'altro di 
dotare di mezzi finanziari 
gli Enti locali. 

Sistemare il territorio vuol 
dire stabilire con ordine e 
chiarezza j>Ii interventi prio 
ritari. E questo puf) signifi
care tempi anche non brevi. 
Significa anche, come ha os
servato il compagno Sante 
Bajardi. vice presidente del
la Giunta regionale del Pie
monte, rendersi «cinto che i 
fiumi non si toccano senza 
i! permesso degli organi tec
nici. Fiumi che mutano spes
so il corso, che « mangiano » 
le rive, abbisognano di uno 
studio complessivo che rego
li l'intero tracciato. Vuol diro 
anche, come ha detto Aldo 
Viglione, presidente della 
Giunta, che non è piti tem
po di licenze edilizie per co
struzioni in zone estremamen
te pericolose (ad esempio. 
lungo le sponde di fiumi i. 

I mezzi finanziari, costitui
scono un altro grosso pro
blema. Per il ministro Do
nat t'attui sarebbe necessa
ria una legge speciale, sia 
jier l'Ossola sia per il Sesia. 
sulla qua'o peraltro dovreb
be esserci l'accordo delle for
ze politiche. 

C'erto e che tutte le que
stioni nitinen'i alla ricostru
zione. alla sistemazione del 
fiume Sesia, e le altre anco
ra. hanno bisogno di proce
dure snelle, pur tenendo pre
sente che una documentazio
ne di base sani sempre ne
cessaria E' stato ricordato. 
a questo proposito, come la 
Regione Piemonte, in Val Vi-
gezzo. abbia affidato alla co
munità montana la « gestio
ne » dei fondi oer la rico
struzione Se tutta la docu
mentazione relativa fosse af
fidata ad un un» o organi
smo. probabilmenie si po
terebbero accelerare al massi
mo le formalità burocratiche. 

Per quanto riguarda ì dan
ni alle !more«e astigiane, si 
apprende da Torino che l'as
sessore regionale al lavoro. 
compagno Gianni Alasia. ha 
convocato per giovedì prossi
me» alle 10 le avsociazior.i ar
tigiane elei Novarese e del-
lOssola. 

La riunione, che sj svolgerà 
a Domodossola, servirà a 
compiere un approfondito 
esame dei danni provocati 
dall'alluvione e a predispor
re gli interventi della legge 
reeior.ale per il credito age
volato L'assessore Alasia è 
g:a intervenute» presso gli isti
tuti di credito per chiedere 
che siano abbassati i tassi 
apolicati sui prestiti agli ar
tigiani. 

Sempre giovedì, alle l i a 
Domodossola, l'assessore al 
lavoro incontrerà !e d:renoni 
degli stabilimenti Sisma e 
Rumianca e della -Silt di Bor
gosesia e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, per 
un e same delle conseguenze 
che potrebbero avere sull'oc
cupazione i danni subiti da 
queste industrie. 

Giuseppe Muslin 

ROMA — Migliaia di fedeli 
hanno reso omaggio ieri, per 
l'intera giornata, alla tomba 
dì l'apa .Montini, sistemata 
nella -. nuda terra » delle grot
te valicane, secondo la sua 
volontà. Il mesto jH-llegrinag-
gio è cominciato alle 7 del 
mattino, all'apertura della ba 
silica di S. Pietro. A queir 
ora una lunga colonna si era 
già formata davanti all'in 
gì esso. Molti i turisti italia
ni e stranieri, i religiosi e le 
suore, ina anche numerosi ro
mani rimasti in città nono 
stante le vacanze di Ferra 
gusto. L'ultima dimora di 
Paulo VI. sepolto con la <HT 
gamena clic testimonia i suoi 
dati anagrafici e con le mo 
liete dei suoi sedici anni di 
IMKititicato. secondo le volon 
tà espresse nel testamento, è 
(piasi disadorna, se si fa ec 
ce/ione ai tre stupendi bas
sorilievi. una Madonna con 
Bambino, attribuita a Dona 
tt-llii. e due ! rammenti di an 
geli che sdiiu stati sistema 
ti stilla parete di fondo. Due 
piccoli lari (Misti in alto. 
proiettano la luce sulla gran 
de pietra di travertino, sul 
la quale, a grandi lettere lati 
ne di color rosso, una sem
plice sc in ta di una sola ri 
ga:« P.nilus ! \ 1 \ VI » 

A mezzogiorno gruppi di fé 
deli hanno sostato a lungo in 
pia/za San Pietro, guardando 
la lincstiu chiusa dalla qua
le Paolo VI era solito affac
ciarsi ogni domenica per la 
consueta recita dell'» Ange
lus ». Squadre di operai bau* 
no provveduto intanto a smon
tare le transenne e il gran. 
de altare, dove sabato era 
stata celebrata la messa fune
bre all'aperto, portando via 
le migliaia di sedie che era» 
no servite agli ospiti preseli. 
ti al solenne funerale. Via 
della Conciliazione. piazza 
Pio XII e la stessa piazza 
San Pietro, hanno così ripre
so il loro aspetto normale. 

Nella mattinata di ieri, nel* 
la sala Ducale del palazzo 
apostolico, si è svolta la so
lenne cerimonia per il rin* 
graziamento del Sacro Colle* 
gio alle 1111 delegazioni inter
venute alle esequie di Papa 
Montini. Krano presenti i 1W 
cardinali che si trovano già 
a Roma (altri due. Maurice 
Hey. canadese, vescovo di 
Quebec, e Alfredo Vicente 
Scherer. vescovo di Porto A-
legre - - sono giunti nella ca
pitale nel (ximeriggio) per 
prendere parte al Conclave 
che eleggerà il nuovo capo 
della Chiesa cattolica. 

Il discorso ufficiale è stato 
tenuto dal cardinal decano 
Carlo Confalonieri. L'anzia 
no |>orporato. che parlava in 
francese, ha fra l'altro ricor
dato agli ospiti e il rispetto 
che voi sentivate per Sua San
tità Paolo VI. per via della 
sua apertura ai grandi pro
blemi umani del nostro tem-
po. della sua comprensione 
penetrante della vostra mis
sione. dei suoi sforzi instan
cabili per la giustizia, la pa
ce . la concordia fra i popò 
poli ». Il decano del Sacro Col 
legio ha \m rilevato che il 
Papa scomparso e non ha mai 
voluto rassegnarsi di fronte 
alla miseria, alla ingiustizia e 
alla violenza >. dando < gran 
de importanza all'uomo >. Il 
cardinale Confalonieri ha 
quindi ringraziato tutte le de 
legazioni straniere e i loro 
governi, per ia testimonian
za data di « fiducia verso Pao
lo VI e per l'interesse por
tato ai suoi messaggi ». 

« Grazie ancora — ha con
cluso l'anziano prelato — del
la fedeltà che conserverete al 
successore di Papa Montini. 
alla Santa Sede e alla Chie
sa cattolica, che continuerà 
a servire gli uomini, ispiran
dosi al Vangelo e all'esempio 
di questo venerato pontefice ». 

I-e delegazioni estere, giun 
te a Roma per i funerali di 
Paolo VI. hanno già comin 
ciato a lasciare la capitale. 
In mattinata sono partiti il 
segretario generale dell'ONU. 
Kurt WaJdheim. e il presiden 
te dello Zambia. Kaunda. Nel 
pomeriggio hanno lasciato I* 
Italia in aereo le delegazioni 
d e j i Stati Uniti (con il sen. 
Kennedy», di Francia. Bel
gio. Olanda, fiermania Fe
derale. Repubblica Democra
tica Tedesca e Inghilterra. 

I.a congregazione generale 
t h e prepara il Conclave ie
ri non si è riunita, per con
sentire ai cardinali di pren
dere parte all'incontro con 
le delegazioni straniere. 

14 *tm\o 1"»75 14 «gotto 19*7» 

FRANCO ZANON 
I J mogli»*. » ftcii rd | parenti tulli 
ti ricordano con umore 

Torino. 14 agosto 1»7«. 

.S>1 quarto anniveruno della 
scompari* drl compagno 

PIETRO MAURI 
la mofli* ed l ngli. rtwrrJandV*» 
a quanti lo conobbero, lOUoserl-
vono per |'« Unita > Lire 30.000. 

Milano. 14 agosto 1971. 


